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       Venezia, Favaro Veneto, 3 aprile 2020 

Modalità di Didattica a Distanza e di valutazione degli alunni in periodo di emergenza 

da Covid_19 condivise e approvate dal Collegio dei Docenti conformemente con quanto 

stabilito nel DPCM del 4 marzo 2020, art. 1 c.1 lett. g (“i dirigenti scolastici attivano, 

per  tutta  la  durata  della sospensione delle attività didattiche nelle  scuole, modalità 

di didattica a distanza avuto anche riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti 

con disabilità”) e con la nota del M.I. n.388 del 17/03/2020 (di cui si riportano in calce 

alcuni stralci significativi): 

 

Forme di attuazione della Didattica a Distanza attuate e documentazione del lavoro 

svolto. 

Fin dall’inizio dell’emergenza ogni team (scuola primaria e dell’infanzia) e ogni consiglio di classe 

(scuola secondaria) è riuscito a ripristinare lo scambio scuola/famiglia soprattutto grazie al ruolo 

fondamentale dei rappresentanti di classe i quali ci hanno consentito ai docenti di raggiungere 

quasi tutte le famiglie.  

Attraverso la conoscenza pregressa delle stesse e la preziosa opera di mediazione dei 

rappresentanti noi insegnanti sappiamo, seppur parzialmente, quali possono essere le 

problematiche che sussistono a casa nella gestione della didattica a distanza: 

- difficoltà tecnologiche causate da mancanza di dispositivi o dal loro utilizzo in condivisione 

(smart working, più figli in età scolare…) 

- situazioni di deprivazione socio-economica e/o socio-culturale 

- difficoltà da parte dei genitori nel seguire i propri figli perché impegnati nel lavoro 

- difficoltà nel seguire i propri nipoti per nonni poco avvezzi alla comunicazione 

multimediale… 

sono solo alcuni esempi nella casistica possibile. 

Tenendo conto di tutti questi aspetti abbiamo cercato le formule più semplici e immediate per 

arrivare alla maggior parte dei discenti, garantendo loro la prosecuzione di un programma 

opportunamente rimodulato, curato e fruibile nelle spiegazioni, significativo e comprensibile nelle 

diverse forme di restituzione (esercitazioni, autocorrezioni e correzioni dirette degli elaborati). 

Abbiamo mantenuto viva l’interazione scuola/famiglia e la fiducia reciproca che è la base per 

costruttivo un percorso di apprendimento. 

Nella scuola secondaria di primo grado, grazie al registro elettronico già adottato e all’uso della 

piattaforma Office 365 adottata dall’Istituto e con la stretta collaborazione delle famiglie, 

nonostante notevoli difficoltà di connessione e disponibilità di dispositivi elettronici, è stato 

possibile attivare anche lezioni a distanza on-line.  

In generale sono state realizzate e condivise con gli alunni e gli studenti anche tutorial e lezioni 

in modalità asincrona, per facilitare la fruizione delle proposte didattiche secondo le possibilità 

degli utenti. 

Sulla base di quanto vissuto ed esperito il Collegio dei Docenti conferma l’adozione di quanto 

descritto nel presente documento per continuare a sostenere  il processo di apprendimento e la 

motivazione allo studio dei propri alunni, laddove possibile potenziando il ricorso a strumenti 

didattici quali tutorial, lezioni audio/video (in modalità sincrona o asincrona) e le chat di gruppo, 

nella consapevolezza che la mera assegnazione di compiti agli alunni/studenti priva di opportune 

spiegazioni e verifiche (anche se non oggettivamente valutabili) non è per loro motivante in 

quanto poco significativa. L’apprendimento è un fatto sociale che nasce con e nella relazione.  
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Le attività didattiche a distanza vengono riportate sistematicamente nel registro del docente 

(cartaceo o elettronico) con l’indicazione della data/periodo di realizzazione (ad esempio: 

settimana dal…. al…..) affinché rimanga documentata l’azione didattica intrapresa. Il registro 

non deve essere firmato in quanto le lezioni sono sospese, né devono essere registrati gli assenti 

(registro elettronico). Affinché nessuno resti escluso, con la collaborazione dei genitori 

rappresentanti di classe, si è cercato in tutti i modi possibili di contattare anche quegli alunni 

che non hanno mai dato risposta rispetto agli stimoli didattici offerti dai/dalle docenti, cercando 

di raggiungere tutti almeno telefonicamente per comprendere eventuali problematicità ostative 

rispetto alla partecipazione degli alunni. 

Modalità e strumenti della valutazione a distanza. 

Con il prosieguo dell’emergenza, ci siamo posti il problema della valutazione degli alunni, un 

aspetto estremamente importante e delicato della funzione docente che va affrontato con grande 

serietà e imparzialità. Va da sé che in questo frangente la nostra formazione e la nostra 

deontologia professionale ci impediscono di procedere a un’azione valutativa oggettiva. Anche 

qualora potessimo rimuovere tutti gli ostacoli enumerati precedentemente, comunque non 

potremmo garantire ai discenti una valutazione veritiera poiché manca un aspetto fondamentale: 

la somministrazione in presenza delle prove e la vigilanza durante l’esecuzione di queste. 

Nessuna piattaforma, applicazione o test temporizzato può darci garanzia rispetto all’autenticità 

degli elaborati che ci vengono restituiti. Molti di noi stanno già proponendo test ed esercitazioni 

che consentano agli alunni di mettersi alla prova sugli argomenti affrontati: tali prodotti ci 

permettono di guidarli, supportarli e gratificarli con correzioni, note e lodi. Non possiamo però 

chiamarli verifiche oggettive, né tantomeno attribuire loro una valutazione numerica in questa 

circostanza. Oltretutto molti docenti, nonostante i tentativi effettuati, non sono ancora riusciti 

ad avere il riscontro da parte di alcuni alunni e non possono liquidare queste defezioni 

attribuendole a disinteresse o pigrizia in quanto non conoscono la realtà che stanno vivendo le 

famiglie. Pensando alla valutazione finale dell’anno scolastico, appare chiaro che per i motivi 

suddetti la didattica a distanza rende difficile valutare molti aspetti del percorso scolastico nel 

suo complesso, anche se sarà sempre possibile esprimere giudizi relativi all’impegno costante e 

alla frequenza interattiva con l’insegnante. Ogni forma di valutazione che i docenti saranno 

chiamati ad esprimere sulla base di specifiche Circolari/Ordinanze Ministeriali dovrà comunque 

essere proattiva, motivante, gratificante nei confronti di tutti gli alunni/studenti in quanto la 

situazione emergenziale attuale non ha consentito loro un regolare percorso scolastico.  

 

Riferimenti normativi 

Dalla Nota M.I. n 388 del 17/03/2020 

“La didattica a distanza, in queste difficili settimane, ha avuto e ha due significati. Da un lato, 

sollecita l’intera comunità educante, nel novero delle responsabilità professionali e, prima 

ancora, etiche di ciascuno, a continuare a perseguire il compito sociale e formativo del “fare 

scuola”, ma “non a scuola” e del fare, per l’appunto, “comunità”. Mantenere viva la comunità di 

classe, di scuola e il senso di appartenenza, combatte il rischio di isolamento e di demotivazione. 

Le interazioni tra docenti e studenti possono essere il collante che mantiene, e rafforza, la trama 

di rapporti, la condivisione della sfida che si ha di fronte e la propensione ad affrontare una 

situazione imprevista. Dall’altro lato, è essenziale non interrompere il percorso di 

apprendimento. 

mailto:veic83400v@istruzione.it
mailto:veic83400v@pec.istruzione.it


 

ISTITUTO COMPRENSIVO “ILARIA ALPI” 

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Secondaria di 1° grado                                                              
30173 VENEZIA - FAVARO VENETO Via Gobbi 13/d 

Tel. e fax 041630704 - c.f. 90092020271 – cod. mecc. VEIC83400V 

veic83400v@istruzione.it – veic83400v@pec.istruzione.it 
 
Cosa si intende per attività didattica a distanza Le attività di didattica a distanza, come 

ogni attività didattica, per essere tali, prevedono la costruzione ragionata e guidata del sapere 

attraverso un’interazione tra docenti e alunni. Qualsiasi sia il mezzo attraverso cui la didattica si 

esercita, non cambiano il fine e i principi. Nella consapevolezza che nulla può sostituire appieno 

ciò che avviene, in presenza, in una classe, si tratta pur sempre di dare vita a un “ambiente di 

apprendimento”, per quanto inconsueto nella percezione e nell’esperienza comuni, da creare, 

alimentare, abitare, rimodulare di volta in volta. Il collegamento diretto o indiretto, 

immediato o differito, attraverso videoconferenze, videolezioni, chat di gruppo; la 

trasmissione ragionata di materiali didattici, attraverso il caricamento degli stessi su 

piattaforme digitali e l’impiego dei registri di classe in tutte le loro funzioni di comunicazione e 

di supporto alla didattica, con successiva rielaborazione e discussione operata 

direttamente o indirettamente con il docente, l’interazione su sistemi e app interattive 

educative propriamente digitali: tutto ciò è didattica a distanza.  

Il solo invio di materiali o la mera assegnazione di compiti, che non siano preceduti da 

una spiegazione relativa ai contenuti in argomento o che non prevedano un intervento 

successivo di chiarimento o restituzione da parte del docente, dovranno essere 

abbandonati, perché privi di elementi che possano sollecitare l’apprendimento. La didattica a 

distanza prevede infatti uno o più momenti di relazione tra docente e discenti, 

attraverso i quali l’insegnante possa restituire agli alunni il senso di quanto da essi 

operato in autonomia, utile anche per accertare, in un processo di costante verifica e 

miglioramento, l’efficacia degli strumenti adottati, anche nel confronto con le modalità di 

fruizione degli strumenti e dei contenuti digitali – quindi di apprendimento – degli studenti, che 

già in queste settimane ha offerto soluzioni, aiuto, materiali. E’ ovviamente da privilegiare, 

per quanto possibile, la modalità in “classe virtuale”. 

Progettazione delle attività Affinché le attività finora svolte non diventino – nella diversità 

che caratterizza l’autonomia scolastica e la libertà di insegnamento – esperienze scollegate le 

une dalle altre, appare opportuno suggerire di riesaminare le progettazioni definite nel 

corso delle sedute dei consigli di classe e dei dipartimenti di inizio d’anno, al fine di 

rimodulare gli obiettivi formativi sulla base delle nuove attuali esigenze. Attraverso tale 

rimodulazione, ogni docente riprogetta in modalità a distanza le attività didattiche, 

evidenzia i materiali di studio e la tipologia di gestione delle interazioni con gli alunni e 

deposita tale nuova progettazione relativa al periodo di sospensione, agli atti 

dell’istituzione scolastica, tramite invio telematico al Dirigente scolastico, il quale 

svolge, un ruolo di monitoraggio e di verifica, ma soprattutto, assieme ai suoi 

collaboratori, di coordinamento delle risorse, innanzitutto professionali, 

dell’Istituzione scolastica. Sempre il Dirigente Scolastico, anche attraverso i 

coordinatori di classe o altre figure di raccordo, è chiamato a promuovere la costante 

interazione tra i docenti, essenziale per assicurare organicità al lavoro che ciascun 

docente svolge nei contesti di didattica a distanza e per far sì che i colleghi meno esperti 

possano sentirsi ed essere supportati e stimolati a procedere in autonomia. 

Non solo: occorre evitare sovrapposizioni e curare che il numero dei compiti assegnati 

sia concordato tra i docenti, in modo da scongiurare un eccessivo carico cognitivo. Per 

questo motivo il ruolo del registro elettronico è prezioso. E occorre sottolineare che si tratta 

comunque, è opportuno ricordarlo, di uno strumento, utile anche e soprattutto in questi frangenti 

e svincolato dalla “fisicità” del luogo nel quale la didattica si esercita. Come del resto altri 

strumenti possono essere utili, purché ne sia chiaro lo scopo. Il Consiglio di classe resta 
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competente nel ratificare le attività svolte e compiere un bilancio di verifica. Occorre, 

peraltro, avere attenzione ad alcune specificità. Per la scuola dell’infanzia è opportuno 

sviluppare attività, per quanto possibile e in raccordo con le famiglie, costruite sul contatto 

“diretto” (se pure a distanza), tra docenti e bambini, anche solo mediante semplici messaggi 

vocali o video veicolati attraverso i docenti o i genitori rappresentanti di classe, ove non siano 

possibili altre modalità più efficaci. L’obiettivo, in particolare per i più piccoli, è quello di 

privilegiare la dimensione ludica e l’attenzione per la cura educativa precedentemente stabilite 

nelle sezioni. Per la scuola primaria (ma vale anche per i successivi gradi di istruzione), a 

seconda dell‘età, occorre ricercare un giusto equilibrio tra attività didattiche a distanza 

e momenti di pausa, in modo da evitare i rischi derivanti da un'eccessiva permanenza 

davanti agli schermi. La proposta delle attività deve consentire agli alunni di operare in 

autonomia, basandosi innanzitutto sulle proprie competenze e riducendo al massimo oneri o 

incombenze a carico delle famiglie (impegnate spesso, a loro volta, nel “lavoro agile”) nello 

svolgimento dei compiti assegnati. Non si tratta, comunque, di nulla di diverso di quanto 

moltissime maestre e maestri stanno compiendo in queste giornate e stanno postando sul web, 

con esperienze e materiali che sono di aiuto alla comunità educante e costituiscono un segnale 

di speranza per il Paese. Per la scuola secondaria di primo e di secondo grado il raccordo tra le 

proposte didattiche dei diversi docenti del Consiglio di Classe è necessario per evitare un peso 

eccessivo dell’impegno on line, magari alternando la partecipazione in tempo reale in aule virtuali 

con la fruizione autonoma in differita di contenuti per l’approfondimento e lo svolgimento di 

attività di studio. 
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